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E' previsto tra una decina di giorni 
/ » • 
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srì Hi : in corso i preparativi 
per il trasferimento di Segni 

| Dietro i « saluti » dei giornali a Segni 

I 

"I 

I Prima offensiva 
della destra i 

i 
I Massiccia manovra per delineare una figura di «presidente ideale» 
| corrispondente in tutto ai desideri dei conservatori -La Malfa chiede 
| esplicitamente un presidente « laico » che prefigura in Saragat 

i 
| Tutta la stampa italiana ha tribu­

tato ieri al Pres idente dimissionario 
Segni editoriali e commenti di • tono 
particolarmente caloroso e commosso. 

I Nei titoli come nel la dovizia di ag­
gettivi , si è anzi giunti a punte pssai 

I s p e s s o spropositate che, invece • di 
esprimere ( come 6 giusto) un giudi-

• zio di st ima, di rispetto o di affetto per 
| il Capo del lo Stqto uscente, hanno 

chiaramente denunciato l'esistenza di 
I un disegno preciso dietro agli stessi 
' accenti spesso sovrabbondanti di re-

I lorica, dedicati a l le virtù di Segni. 
Si è capito subito insomma — leg-

I g e n d o la stampa dorotea e quella di 
destra — che non tanto a Segni si è 
voluto , subito, guardare e alla sua 

I opera, ni suoi merit i , alle sue capa­
cità nel l 'assolvimento del le sue fun-

I z i o n i , • quanto invece • all ' immediato 
• futuro. E' cosi che Segni e stato usato 

I p e r disegnare la figura del « presi­
dente ideale >, un presidente natural­
mente imprigionato in una logica con-

I s e r v a t r i c e , legato alla « grande tradi-
• zione > anticomunista, - personalizza-

I z i o n e e < garanzia > dell 'elettorato di 
destra. 

I
Facendo torto allo stesso presidente 

uscente, in molti casi, si è voluto ingab­
biare tutta la sua vita politica, la sua vi-

I c e n d a recente, nel quadro di una conce­
zione retriva, moderata, che è appunto 

I quella che si espresse nel la tanto esigua 
e rabbiosa maggioranza che lo portò 

• al Quirinale. Così Panfilo Genti le sul 
I Corriere della Sera, ad esempio, ricor­

da con rammarico — quasi scusandosi 
1 - •— che < « in principio egli era più 
' incl ine alla sinistra e, come è noto, 

I o stato il principale ' autore della ri­
forma agraria... Però in seguito si 

I con vinse che il centrismo rappresentava 
la posizione di maggiore equilibrio ^: 

I g l i errori di g ioventù, sembra dire il 
Corriere, si possono perdonare. E > il 
Tempo, ancora più brutalmente, scri-

I v e : e Attaccato da destra per la sua 
riforma agraria (a distanza di anni 

I , non si può dire che le critiche fossero 
ingiustificate) Segni era stato addirit-

I t u r a vi tuperato per il suo secondo go­
verno c h e tra il 1959 e il 1960 si era 
retto con il voto " esterno " di liberali, 

I missini e monarchici ». Insomma la 
figura di Segni , spurgata dal le pur 

I tanto t imide tendenze iniziali di « si­
nistra >, d iventa quella del campione 

• del le forze conservatrici . Scr ive il 
I Messaggero: e La libertà, — e questo 

il principio cui si ispira la sua opera 
— si d e v e difendere per ragioni idea-

' li... la lotta contro il comunismo è 

I pertanto inevitabi le; è l'aspetto poli­
t ico di una lotta che trova la sua 

I prima giustif icazione sul piano dei 
valori morali e religiosi >. 

E per quanto riguarda il ruolo svol-
I to da Segni alla Presidenza in questi 
' due anni? Si insiste anche qui sul le 

I « differenze > con il periodo gronchia-
no, sul < ritorno » einaudiano, ma poi 

I subito si sottolinea: < Solo in lui la 
nazione aveva fiducia... con tatto eser-

I c i t ò una provvida azione moderatrice, 
di frequente richiesta (s ic) , che valse 

' non poco a tenere ferma la fedeltà 
I a l l a politica at lant ica» {Messaggero); 

« Segni altro non fece che rivendicare 
I a buon diritto i propri compiti avendo 

cura di verificare di l igentemente la 
• sussistenza di accordi programmatici 

interpartitici prima di incaricare il 
nuovo presidente del Consigliò e sti­
molando altresì l'opportuno accelerarsi 
dei tempi > ( l a Nazione). Le citaziani 
potrebbero continuare a ltdigo, tortuose 
e coperte da decine di aggettivi , di piag­
gerie, di letterarie evocazioni del e ga-
lantomismo » da « secchio notabile »: 
la sostanza politica è quella che dice­
vamo all'inizio e l'obiettivo uno solo, 
imporre una nuova presidenza che ab­
bia — al di là della persona prescelta 
— lo stesso significato « confortante » 
di garanzia per la grande borghesia 
italiana. Il Messaggero lo dice così : 
« Che egli possa tornare come prima e 
ancora vegl iare su noi e trovare nel 
suo successore un degno continuatore 
dell'opera sua e "negli uomini che ci 
governano la volontà di seguire un 
esempio incomparabile ». E il Resto del 
Carlino, dopo .avere sottolineato che 
l'elezione di Segni fu un preciso atto 
di « contrappeso » al centro - sinistra, 
scrive: e Nessun notabile del partito 
cattolico può gareggiare per prestigio 
o per autorità con lui. Ma l'augurio 
che sorge oggi spontaneo è che il suc­
cessore di Segni sia degno della gran­
de lezione del gent i luomo sardo ». Il 
Tempo è anche più esplicito: « S e nella 
presidenza Segni c'era un disegno po­
litico, questo non ha potuto essere con­
dotto a compimento per il sopravveni­
re di una improvvisa e triste fatalità »; 
oggi, prosegue il giornale, bisogna ri­
prendere quel disegno. Il fanfaniano 
Giornale del mattino, rinunciando a un • 
editoriale di commento , avanza invece 
qualche ipotesi sulla prossima elezione 
presidenziale affermando che non si • 
g iungerà certamente a un risultato nel­
le prime votazioni dato che ciò « pre­
supporrebbe un accordo fra i gruppi 
parlamentari che all'atto pratico sem­
bra per il momento irrealizzabile ». 
Uguale osservazione v iene fatta dal la 
Gazzetta del Popolo. L'Osservatore ro­
mano si l imita a un commento agio­
grafico nel quale si sottolinea però la 
frase con la quale Paolo VI salutò l'ele­
zione di Segni : « Lasci, eccel lenza, che 
alla meritata fiducia dei suoi concit­
tadini si aggiunga la nostra ». Un rife­
rimento che. insieme - alla insistenza 
sull' importanza della « fede religiosa » 
di Segni , può essere interpretato come 
una discreta pressione a favore di un 
< candidato cattolico ». 

Una pressione in senso inverso in­
vece , e molto esplicita, è quella che fa 
La Malfa (l'editoriale gli è attribuito, 
anche se non ha firma) sulla Voce re­
pubblicana. Dopo avere annunciato che 
la Direzione del PRI ha invitato il 
PSDI e il PSI a un incontro « a tre » ' 
per definire una propria candidatura, 
l'articolo afferma: « Non si tratta di 
contrapporre un • candidato laico alla 
DC, quasi che vi fosse l'intenzione di 
porre una preclusione a un possibile 
candidato democristiano. Si tratta di 
tenere conto che vi sono due grandi 
correnti politico-ideologiche nel nostro 
Paese , l'una c h e att inge la sua forza 
nel pensiero politico cattolico, l'altra 
nel pensiero politico laico. L'alternan­
za di uomini che si ispirano all'una o 
all'altra fonte di pensiero al vert ice 
del lo Stato è garanzia di equil ibrio e 
di spirito democratico ». La Voce con­
clude indicando a chiare lettere in Sa­
ragat il nome del suo candidato. 

Delegazione al Ministero del Lavoro 

Preposte del l 'UDI 
sul lavoro minorile 

Rivendicato l'eliminazione nel trattamento pensionistico 
delle discriminazioni nei confronti delle donne 

La necessità di risolvere ur­
gentemente U problema del la­
voro minorile e della sua tute­
la è stata sottolineata all'on. 
Calvi, sottosegretario al mini­
stero del Lavoro e della Pre­
videnza Sociale, da una dele­
gazione dell'UDI composta dal­
l'ori. Marisa Cineiari Rodano. 
dalla professoressa Nora Fede­
rici. e dalle signore Marisa 
Ombra e Maria Maffei. 

Sull'argomento, reso dramma­
tico dal ripetersi dì infortuni 
spesso mortali, dì cui sono vit­
time ragazzi dì età inferiore ai 
15 anni, e su) quale il nostro 
giornale ha recentemente con­
dotto una vigorosa campagna di 
denunce e di proposte, TUOI 
ha elaborato un promemoria 
«he è stato consegnato al rap­
presentate del governo 

In questo promemoria TUOI 
pur dichiarandosi consapevole 
cha par evitare la pratica del. 

l'utilizzazione della manodope­
ra minorile, occorre anche assi­
curare a tutti la frequenza sco­
lastica, istituire forme di pre­
salario per i giovani studenti, 
operare sulle famiglie, sostiene 
che esiste uno specifico campo 
per un intervento diretto del 
ministero del Lavoro, al quale 
si avanzano le seguente pro­
poste: 

1) severo controllo al mo-
mento dell'assunzione, dato che 
le disposizioni per una parti­
colare cautela nella iscrizione 
di giovani nelle liste di collo­
camento si sono mostrate in­
sufficienti: 2) un più efficace 
controllo sulle aziende, assicu­
rando agli Ispettorati del La­
voro la collaborazione degli en­
ti di patronato dei lavoratori: 
3» riforma della legge di tutela 
del lavoro dei minori, sia me­
diante un inasprimento delle 
sanzioni a carico dei datori di 

lavoro, sia assicurando ai gio­
vani migliori condizioni per le 
loro prestazioni: 4) istituzione 
di corsi professionali per quei 
settori merceologici e in quelle 
località ove più vasto si pre­
senta il fenomeno del lavoro 
dei minori. 

In occasione dello stesso in­
contro la delegazione dell'UDI 
ha illustrato al sottosegretario 
altre proposte per una riforma 
del sistema pensionistico che 
elimini orni discriminazione a 
danno delle donne, adottando. 
per stabilire la consistenza del 
trattamento, un sistema che su­
peri quello attuale collegato al. 
la determinazione di un coeffi­
ciente. che assicuri la pensio­
ne agli eventuali eredi senza 
distinzioni di sesso e che pre­
veda che I periodi di assenza 
per gravidanza e puerperio sia­
no assimilati a uguali periodi 
di occupazione. 

Centinaia di messaggi 
augurali - li telegram­
ma del gruppo del PCI 

alia Camera 

Centinaia di telegrammi e 
di messaggi dì augurio sono 
giunti nella giornata di ieri 
al Presidente Segni da parte 
di esponenti politici, organiz­
zazioni, consigli comunali e 
regionali. Segni ha preso vi­
sione dei quotidiani che pub­
blicano, con la notizia delle 
sue dimissioni, le prime fo­
tografie che sono state scat­
tate dopo la malattia, ed am­
pi servizi sulla sua attività. 
Anche nel corso della gior­
nata di oggi, l'infermo ha se­
guito le terapie prescritte­
gli, tra le quali, in partico­
lare, la rieducazione motoria 
e la fisioterapia. Il trasferi­
mento della famiglia Segni 
è previsto tra otto-dieci gior­
ni quanti saranno necessari 
per la definitiva sistemazione 
della villa che è stata già af­
fittata. La villa, di cui v iene 
ancora tenuta riservata l'e­
satta ubicazione (si parla 
della Via Appia ma anche di 
una zona a fianco della Cas­
sia) è circondata da un 
grande giardino. Al piano 
terra sono i locali di rappre­
sentanza, al primo piano le 
stanze da letto. Al Quirinale 
la signora Segni personal­
mente si occupa della rac­
colta e dell'imballaggio degli 
oggetti personali del Presi­
dente: libri, documenti. 

Tra i primi messaggi che 
sono giunti a Segni c'è quel­
lo della Presidenza del grup­
po parlamentare comunista. 
< Apprezzando v ivamente i 
sentimenti di devozione agli 
interessi dello Stato democra­
tico che hanno ispirato la 
sua decisione preghiamola 
accogliere nome gruppo de­
putati comunist i et nostro 
personale sentiti fervidi au­
guri totale ristabil imento et 
piena ripresa attività politi­
ca ». Il te legramma e fir­
mato dai compagni Ingrao, 
Laconi e Miceli. 

' Il Presidente della Came­
ra Bueciarelli Ducei ha invia­
to una lettera personale del 
cui contenuto non è stata da­
ta notizia. Il te legramma in­
viato dal vice presidente an­
ziano del Senato , Zelioli Lan-
zini, esprime il e saluto af­
fettuoso e deferente omag­
gio dell 'assemblea et formu­
la fervidi voti per suo ri­
stabil imento in salute che le 
consenta proseguire tra noi 
sua il luminata opera ». Ana­
logo augurio esprime il pre­
sidente del gruppo democri­
stiano del Senato . Gava, as­
s ieme al « viviss imo rincre­
scimento per la decisione che. 
seppure dettata ancora una 
volta da alt ìssimo senso di 
responsabilità, priva la pa­
tria di una prestigiosa per­
sonalità nel campo interna­
zionale e il popolo italiano 
della guida superiore per la 
sicurezza e l'efficace difesa 
degli istituti democratici ». 

Zaccagnini, presidente del 
gruppo d e. alla Camera, e-
sprime non rincrescimento, 
ma < commossa ammirazio­
ne » per la decisione di di­
missioni, ass ieme a « profon­
da gratitudine per il grande 
bene che con tanta abnega­
zione ella ha compiuto in 
questi anni al servizio della 
patria ». Telegrammi sono 
giunti al Quirinale dagli e-
sponenti di altri gruppi par­
lamentari. Tra questi l'ono­
revole Luzzatto ha espresso 
a nome del P S I U P « il defe­
rente ossequio uni tamente 
agli auguri p iù vivi per una 
rapida guarig ione» . Altri te­
legrammi sono giunti, da di­
rigenti sindacali e di partito, 
dal presidente della Giunta 
Regionale sarda e dal presi­
dente dell 'assemblea sicilia­
na, dal presidente della Cor­
te Costituzionale Ambrosini, 
dall 'UNURI, dal presidente 
del Consiglio Regionale del­
la Sardegna. 

Un lungo telegramma ha 
inviato il Pontefice « rinno­
vando fervidi voti per sua 
salute e prosperità e ' per 
benessere altresì dell' intero 
popolo italiano ». 

La formazione delle Giunte 
> t 

w: I 
unitària 

Ringraziamento 

della famiglia 

del compagno 

Marchioro 
Rina, Carlo e ' Antonietta 

Marchioro, fratelli del compa­
gno Domenico recentemente 
scomparso, commossi dalle ma­
nifestazioni di affetto e di cor­
doglio ricevute, ringraziano, as . 
sieme al nipote Armando, il 
Partito, gli enti, le organizza­
zioni democratiche. I compagni 
e tutti coloro che hanno voluto 
essere loro vicini in questo do­
loroso momento. 

Contro il piano Gui 

Corteo 
di studenti 
a Firenze 

F I R E N Z E — Un migliaio di 
studenti appartenenti alle 
organizzazioni studentesche 
democratiche hanno dato ieri 
vita ad una. imponente ma­
nifestazione di protesta con* 
tro il « piano Gui >. Gli stu­
denti, con cartell i , hanno per­
corso le strade del centro 
cittadino: via Cavour, piaz­
za del Duomo, via dei Servi, 
piazza SS. Annunziata. Il 
corteo al è sciolto In piazza 
San Marco davanti alla sede 
del Rettorato. E' stata, quel­
la di oggi — dopo l'occupa­
zione di quattro facoltà — 
l'ultima manifestazione di 
protetta della pr ima - fase 
del la- lotta contro i l -«p lano 
Gui »_al|a quale si sono ag­
giunti anche gli studenti del 
liceo classico e del ginnasio 
• Dante ». Nella matt inata, 
pr ima di sfilare In corteo, 
bloccando il centro cittadino, 
gli studenti si sono incon­
trat i con i professori. 

Sette professori facenti par­
te dei Consìglio di facoltà 
di architettura, hanno inviato 
questa sera alla stampa una 
mozione estratta dal verbale 

di una seduta svoltasi alcuni 
giorni fa . La mozione af­
f e r m a : « I sottoscritti pro­
fessori di ruolo della facoltà 
di architettura ' di, Firenze, 
a conclusione delle riunioni 
effettuate per discutere la 
relazione del ministro Gui 
sullo stato della pubblica 
istruzione in Ital ia, esami­
nato il testo per quanto r i* 
guarda li settore universita­
rio, constatano l'insufficienza 
di programmazione (partico­
larmente nei seguenti punti: 
1) governo della Facoltà; 
2) dipart imenti; 3) pieno 
impiego; 4) istituzione di 
professori aggregati) per 
una r i forma che vitalizzi lo 
inserimento dell'università in 
un ciclo culturale produttivo 
della società attuale ». La 
mozione è f irmata dai pro­
fessori Raffaello Fagnoni 
(Preside della Facoltà) , Pie­
ro Sampaolesl, Giuseppe Go-
r i , Italo Gamberini , Giulio 
Ceradini, Leonardo Ricci, 
Domenico Cardini. 

N E L L A FOTO: il corteo 
degli studenti in piazza della 
SS. Annunziata. 

« Possibilisti » i socialisti milanesi - Grosseto: una ristretta 

maggioranza del PSI a favore del centro-sinistra in tre Co­

muni - Giunte di sinistra in provincia di La Spezia - La sezione 

socialista di Marsala per una giunta unitaria 

Rotte le trattative 

Sciopero 
unitario negli 

ospedali 
La lotta inizierà il 16 dicembre - Giovedì 

si astengono Aiuti e Assistenti 

Gli 80 mila ospedalieri scen­
deranno in sciopero a tempo 
indeterminato a partire dal 
giorno 16 dicembre. La decisio­
ne è stata presa dai sindacati di 
categoria aderenti alla CGIL, 
alla CISL e alla UIL. dopo la 
rottura delle trattative con la 
FIARO (l'organismo che rag­
gruppa le amministrazioni degli 
ospedali), che duravano, a fasi 
alterne, da quasi un anno. 

La rottura è avvenuta in par­
ticolare sulla richiesta del rias­
setto delle qualifiche, primo 
passo verso una effettiva rifor­
ma degli ospedali. La FIARO si 
è opposta decisamente, dopo 
una serie di esasperanti lungag­
gini e rinvìi, a questa rivendi­
cazione di fondo — rifiutandosi 
altresì di conglobare le diverse 
indennità di cui usufruisce la 
categoria — accampando fra 
l'altro la scusante che il mini­
stro della Sanità non si preoc­
cupa della situazione delle am­
ministrazioni ospedaliere e non 
affronta ti problema della ri­
forma. Lo strano è però che la 
stessa organizzazione non ha 
aderito all'Invito dei sindacati 
per un'azione comune che ac­
celeri l'auspicata riforma. E 
non è. in ogni casa con t sacri­
fici dei lavoratori che si pos­
sono affrontare e risolvere l 
problemi degli ospedali. J 

Del resto, dopo un anno di 
tira e molla non si poteva pre­
tendere che gli ospedalieri con­
tinuassero ad assistere passiva­
mente alle tergiversazioni della 
FIARO. Era, anzi, evidente che 
lo sciopero, dopo la rottura delle 
trattative, si rendeva inevita­
bile anche se si tratta di una 
categoria addetta a prestazioni 
particolarmente delicate. Ce un 
modo, per altro di evitare la 
lotta degli ospedalieri ed è quel-
lo di accogliere le loro giuste 
richieste, come i sindacati hanno 
già fatto presente. 

Dallo sciopero sono stati 
esclusi 1 servizi indispensabili 
e quelli a carattere d'urgenza. 

Sempre nel settore ospedalie­
ro. inoltre, va segnalato lo scio­
pero degli aiuti e assistenti 
proclamato À dall'ANAAO per 
giovedì 10 dicembre. La cate­
goria. com'è noto, si batte per 
una immediata soluzione del 
problema dei compensi fissi ero­
gati daìlc mutue, secondo una 
ripartizione che assegni 4 parti 
ai primari, due agli aiuti e 
una agli assistenti 

L'ANAAO chiede altresì un 
provvedimento legislativo che 
riconosca i diritti dei medici 
interini idonei e straordinari e 
un «immediato adeguamento 
degli organici ospedalieri». 

PERUGIA — ^ a grave decisione 
rtHUvIA p r e 3 a dalla destra del­
la Federazione perugina del 
PSI — di volere cioè realizzure 
giunte di centro-sinistra in tutti 
quei comuni dove ciò sia arit­
meticamente • possibile — non 
solo contrasta profondamente 
con le indicazioni scaturite dal 
22 novembre, che. a Perugia e 
nella provincia, ha visto una 
ulteriore avanzata del PCI e dei 
partiti della sinistra, ma per­
mette alle forze conservatrici 
prevalenti nella DC di impos­
sessarsi di importanti centri 
quali Perugia, Foligno. Citta di 
Custello e Gualdo Tadino. Que­
sto è stato messo in luce dulia 
relazione del compagno Gambu-
li nella riunione, protrattasi si­
no a tarda sera, del Comitato fe­
derale del PCI. riunione alla 
quale hanno partecipato sinda­
ci, compagni parlamentari, se­
gretari di sezione, gran parte 
del quadro dirigente del partito. 

In un appello rivolto ai lavo­
ratori e approvato da tutto il 
Comitato federale, è stata sotto­
lineata la gravità delle decisio­
ni del direttivo socialista peru­
gino perchè esse propongono in 
Umbria la discriminazione an­
ticomunista, fomentano le di­
visioni nelle file del movimento 
operaio proprio quando la real­
tà della regione e di tutto il 
Paese richiede il massimo di 
unità e di collaborazione tra le 
forze popolari e demoeratlcne 
per realizzare un radicale rin­
novamento della vita regionale 
e nazionale. 

I comunisti, prosegue l'appel-
lo. condannano apertamente 
questo atto di rottura che va 
contro le tradizioni, gli Inte­
ressi, le aspirazioni del popolo 
umbro e fa esultare soltanto le 
forze conservatrici; esso è tanto 
più grave perchè in tutti quei 
comuni che 1 socialisti vorrebbe 
ro consegnare alla DC, si può 
dare vita a salde maggioran 
ze di sinistra, capaci ai garan­
tire ancora, come per il passa-
t->. una direz'one popolare demo­
cratica ispirata agli ideali so­
cialisti. Contro questa • scelta -
della dettra del PSI perugino, i 
comunisti si oppongono ferma­
mente, per impedire ogni tenta­
tivo di ncuirre le assemblee 
elettive locali a strumenti di 
una po'itica di Immobll'smj e 
di conservazione economica e 
"sociale, subordinate alle scelte 
di un governo che sempre più 
fa il gioco e gli interessi del mo­
nopolio e della conservazione 

II PCI — conclude l'appello 
del Comitato federale — ripro­
pone una politica di unità e di 
collaborazione nel movimento 
operaie e fra tutte le forze della 
sinistra laica e cattolica come 
base indispensabile di ogni pro­
gresso democratico. In tutti i 
comuni della provincia, perciò. 
i comunisti — siano essi presen­
ti nelle giunte o no — persegui­
ranno l'attuazione di questa li­
nea positiva per elevare la vita 
delle assemblee elettive, attua­
re la Regione e il Piano di svi­
luppo economico umbro, per da­
re all'Umbria e al nostro paese 
un assetto nuovo, moderno e de­
mocratico. 

MH1I1A — Battuta d'arresto 
n iUUIV n e l J e trattative tra 
i partiti del centro-sinistra 
per la formazione delle Giun­
te sia al Comune di Mi­
lano che nei Comuni della pro­
vincia. Meno controversa la 
Giunta dell'Amministrazione 
provinciale dove la DC ha pia 
designato il presidente nella 
persona del prof. Cattabeni. ret­
tore dell'Università, e dove DC. 
PSI e PSDI hanno riottenuto la 
maggioranza qualificata, nono­
stante un ridimensionamento dei 
seggi. I motivi di fondo delle 
difficoltà sorte all'interno del 
centro-sinistra sono sostanzial­
mente due: ia richiesta fatta 
dalla DC ai compagni socialisti 
di fare - ovunque - è possibile 
il centro-sinistra, il che signifi­
ca rompere maggioranze di si­
nistra collaudate da 18 anni di 
amministrazione e riconfermate 
dal voto del 22 novembre: il 
tipo di Giunta di centro-sini­
stra da varare al Comune dove 
i tre partiti hanno perso la 
maggioranza raggranellando 40 
seggi su 80 invece dei 50 seggi 
di prima. Sul primo punto le 
proposte ufficiosamente avan­
zate dalla delegazione democri­
stiana sono diventate ufficiali 
dopo la ' riunione del comitato 
provinciale di venerdì: la DC 
intende portare fino in fondo la 
linea del centro-sinistra mode­
rato come strumento di divisio­
ne della sinistra e di rottura 
del movimento operaio. A que­
ste proposte il PSI non ha ri­
sposto affermativamente L'or­
dine dei giorno votato dalla 
maggioranza del direttivo pro­
vinciale esprime una linea -pos­
sibilista'-. secondo la quale si 
dovrebbero riconfermare le 
Giunte di sinistra dove queste 
già esistevano e hanno riotte-
nuto la maggioranza, mentre si 
dovrebbero lasciare a trattative 
locali la formazione delle Giun­
te nei Comuni dove a una mag­
gioranza non di sinistra il voto 
del 22 novembre ha sostituito 
lei 22 novembre ha sostituto 
i di sinistra. Questo ordine del 
Giorno ha ottenuto 21 voti: 1G 
voti sono andati all'Odg presen­
tato dai lombardiani e dalla si­
nistra. in cui si prendeva netta 
posizione a favore di Giunte di 
sinistra ovunque possibile, an­
che nei Comuni che erano di 
centro-sinistra e nei quali oggi 
si effre la possibilità di sceglie­
re a siniMra. Per 11 Comune di 
Milano le posizioni sono ancora 
incerte e non ben precisate. I 
compagni socialisti pare siano 
per una Giunta di centro-sini­
stra che si presenti al Consiglio 

con un programma rinnovatole 
suscettibile di ottenere consensi 
a sinistra. In quesio senso si e 
".'bpiesso il scgicturio della Fe­
derazione, Mosca, parlando ad 
un'assemblea di iscutti alla Su­
zione Cintro. Sabato è interve­
nuto ad una riunione inuma di 
partito Matteo Matteotti, capo 
della Sezione E d i locali del 
PSI, il quale si sarebbe pronun­
ciato per una Giunta di centro-
snistra • a qualsiasi costo». Il 
costo potrebbe essere, nel caso 
di Milano, quello che lo destre 
cìemociistiane vogliono impor­
re: una giunta di centro-sinistra 
di minoranza, chiusa rigidamen­
te a sinistra, non qualificata da 
alcun programma rinnovatore 
praticamente in balìa delle de­
stre interno e esterne alla mag­
gioranza. Nel gruppo de, doni-
tei e scelbianì hanno 8 uomini 
bii 20; alcuni (ti loro facevano 
parte del precedente Consiglio, 
nel quale hanno costantemente 
operato per condizionare la 
Giunta, giungendo persino a 
metterla in crisi. Una soluzione 
di questo genere darebbe a Mi­
lano un governo locale pratica­
mente impossibilitato a gover­
nare, condannato all'immobili­
smo, costantemente premuto 
dal ricatto aella destra dì man­
dare all'aria tutto e di far ve­
nire il commissario II PSI, co­
me unica sua posizione politica. 
ha fatto sapere che « non en­
trerà in Giunte in cui non vi 
siano anche i socialisti ••. Il 
PSIUP, indirettamente solleci­
tato a dare il 41. voto mancante 
alla maggioranza di centro-si­
nistra per poter governare, ha 
seccamente respinto l'ipotesi di­
chiarandosi non disponibile per 
una maggioranza che discrimini 
a sinistra. 

Il PCI. in un documento del 
Comitato cittadino, ha ricon­
fermato di essere pronto ad 
appoggiare un'Amministrazione 
comunale che si presentì al Con­
siglio con un programma de­
mocratico e rinnovatore. 

rnACCETA — L'esecutivo della 
vKUJJUU Federazione del PSI 
riunitosi in questi giorni per 
esaminare il voto del 22 novem 
bre e la posizione da prendere 
in ordine alla formazione delle 
giunte comunali e di quella prò 
vinciale, è giunto, sia pure in 
mezzo a notevoli contrasti, alla 
conclusione di dar vita n giun­
te di centro sinistra, salvo di­
verso avviso delle organizza7Ìo 
ni locali, nei comuni di Maglia 
no. Casteldelpiano e Castiglione 
della Pescaia. Nonostante la fer­
ma opposizione dei « lombardia 
ni » il gruppo di destra, sia pure 
con soltanto tre voti di maggio­
ranza (12 si, 9 no. e tre astenu­
ti), ha imposto, quindi, una scel­
ta — in questi comuni — che 
contrasta profondamente con la 
volontà del corpo elettorale che 
aveva qui riconfermato una 
maggioranza di sinistra e che 
porta la D C. alla direzione del­
la cosa pubblica, dopo che ne 
era stata esclusa per venti anni. 
proprio dalla collaborazione tra 
comunisti e socialisti. 

E' questa una scelta grave che 
porta il PSI ad allearsi con uo­
mini dichiaratamente di destra 
eletti nelle liste democristiane 
(a Casteldelpiano sono stati 
eletti, con i voti del PLI e del 
MSI che non hanno presentato 
proprie liste, un ex repubblichi­
no ed un liberale, a Magliano è 
passato, con i voti liberali, un 
grande agrario), e con un par­
tito. quello democristiano, che 
si è presentato al corpo eletto­
rale con un programma conser­
vatore ed arretrato, che si con­
trapponeva nettamente a quegli 
atti, profondamente unitari e 
democratici, compiuti nel pas­
sato. dalle giunte socialiste f 
comuniste. 

Per tutti valga l'esempio di 
Castiglione della Pescaia, un co­
mune rivierasco dove la spe­
culazione sulle aree ediflcabili 
e sulle lottizzazioni è stata fino­
ra contenuta proprio dalla fer­
mezza dell'Amministrazione di 
sinistra e dove nelle liste demo­
cristiane si sono presentati, e 
sono stati eletti, uomini che fi­
no a ieri erano amministratori 
delegati della società Punta 
Ala. Che cosa avverrà in que­
sto comune, con l'avvento del 
centro sinistra? Alla D C . che 
da anni punta alla conquista 
di Castiglione della Pescaia 
proprio per salvaguardare gli 
interessi di grossi speculatori 
(si pensi a Punta Ala. dove ne­
gli aultimi mesi, è stata com­
piuta una operazione finanzia­
ria che ha visto l'ingresso nel­
la «wietà della famiglia Pe-
senti. nota proprietaria del-
l'Italcementi e di una estese 
catena di giornali di destra). 
viene cosi offerto il Comune su 
un piatto d'argento, nonostante 
che l'elettorato, anche questa 
volt*. abbia detto no alla lista 
dello scudo crociato. 

Nei comuni dove il successo 
del PCI è tale da impedire so­
luzioni alternative a Giunte di 
sinistra, la Federazione del PSI 
si è dichiarata disposta a colla­
borare con i comunisti. Per il 
caso di Orbetello e dell'Ammi­
nistrazione provinciale, la Fe­
derazione del PSI ha sollevato 
la questione della presenza del 
PSIUP. in termini inaccettabili 
per un partito operaio, come il 
nostro, che dell'unita si è fatto 
sempre il più coerente propu­
gnatore ed interprete. 

Si tratta di gravi atti politici 
che segnano un nuovo cedimen­
to socialista alle pretese demo­
cristiane e che servono solo ad 
indebolire le posizioni di pote­
re del movimento operaio La 
base del PSI dovrà ora respin­
gere o accettare questa solu­
zione Imposta da una scarsis­
sima maggioranza. 

LA SPEZIA - In <iuatl«> *el 

LH *rw.iH s c t t e comuni "dePa 
riviera spezzina si è proceduto 
all'elezione del sindaco e della 
giunta Si tratta dei comuni di 
Delva Marina. Bonassola. Fra-
mura e Monterosso. Questi ul­
timi due comuni fino al 22 no­
vembre erano amministrati dal­
la D C. e ora saranno retti ri­
spettivamente da una giunta di 
sinistra e da una d'indipenden­
ti. A Deiva Marina è stato ri­
confermato s'"''-.co il compagno 
dott. Gerolamo Hollo, vice-sin­
daco è stato nominato Rinaldo 
Dentone del Partito comunista, 
assessori Ugo Marenco del Par 
tito comunista e Emilio Previ 
del Partito socialista A Framu-
ra è stato eletto sindaco Alfre­
do Barbieri (PCI) e assessori 
effettivi saranno Ubaldo Gar-
fagno (indipendente). Mauro 
Ricegno (indipendente), Anto­
nio Colla e Armido Barbieri. 

A Bonassola è stato confer­
mato sindaco il comandante 
Pietro Valdimiro (indipenden­
te) e la giunta risulta formata 
da Emilio Lagaxio (Partito to-
cialista), Nello Scaramuccia 
(Partito comunista), Pietro Da-
neri (Partito comunista) e Glor-
rio 1 errone (Partito socialista). 
A Monterosso è stato eletto 
sindaco Mario Consonni, espo­
nente politico che fu espulso 
clamorosamente dalla D C. nei 
mesi seor.si. 

PALERMO ~ ! 1 S t B r e t ario re rMLi.ni i v g i o n a l e u c . verzotto 
(doroteo) ha chiesto al Comi­
tato regionale d e. siciliano la 
riconferma del centro-sinistra e 
la sua estensione anche a tutti 
i comuni siciliani dove questa 
formuln sia realizzabile. Nel 
phmdire all'atteggiamento del 
PSI in Sicilia, il cui esecutivo 
regionale si è già pronunziato 
per una scelta dello stesso tipo, 
Verzotto si è spinto sino a da­
re atto ai dirigenti socialisti di 
posizioni - chiare, decise, sen­
za le risonanze di atteggiamen­
ti critici assunti in sede nazio­
nale dai "lombardiani" »! Ver­
zotto ha colto l'occasione per 
sferrare un duro attacco agli 
enti pubblici regionali. AH'IR-
I-IS (finanziamento alle indu­
strie) * c'è una certa pesantez­
za burocratica ». all'Ente mine­
rario. < onquistato dalle lotte de­
gli zoiratari siciliani -l'asiun-l 
zione di oneri più spiccata­
m e n e sociali potrebbe abbassa­
re la sua tensione e possibilità | 
produttiva», alla SOFIS la po-
liticp economica e la conduzio­
ne amministrativa vanno di ma- | 
le in pegpio. 

La decisione del PSI è parti-1 
colarmente preoccupante se sii 
tiene conto che essa viene presaI 
all'indomani del tentativo d e l 
-- riuscito sul piano elettorale I 
e riconfermato oggi dalla rela-[ 
zione Verzotto al CR della DCI 
--- di unificazione di tutte le suel 
forze nella regione all'insegnai 
delle scelte più conservatrici: el 
mentre proprio DC e PSI sul | 
piano del governo regionale, so­
no dimisi da crescenti contrasti! 
sulle scelte politiche ed econo­
miche di fondo e in primo luo­
go 5.iTEnte di sviluppo in agri­
coltura. avversato decisamente 
dalla DC che ha cominciato pro­
prio qualche giorno fa in As­
semblea un aperto boicottaggic 
alla legge istitutiva. Né va di­
menticato che. con le gravi per-J 
dite- registrate nelle elezioni 
comunali del 22 novembre ir 
Sicilia, il PSI ha già pagato ur 
durissimo prezzo (particolar-J 
mente amaro proprio nel comuj 
ni dove già era stata applica] 
ta la formula di centro-sinistra! 
la collaborazione con la D C | 
meno 50 mila voti e meno duq 
punti in percentuale. 

Questa indicazione di massi! 
ma prò centro-sinistra pone, del 
resto, seri problemi per il PSI 
In qu» gli ottanta e passa comul 
ni dell'isola dove il voto del 21 
novembre ha dato la maggio! 
ronza a«-5oluta allo schieramenl 
to di finistra E che. del reste 
il PSI sia travagliato da prc 
fondi contrasti sul problemi 
delle giunte sta a dimostrarli 
la d*"*slone della sezione 
Marsala — grossa città del Tra 
panche — di battersi per la re? 
hz7«'.7inne di una giunta unit* 
ria PCI-PSI-PSIUP che. al me 
menlo. ha venti seggi su quf| 
ranta. 

Il 9 e 10 

Scioperano 
i netturbini 
dei servizi 
in appalto 

I sindacati hanno confermai 
ieri lo sciopero di 48 ore 
dipendenti delle aziende del 
nettezza urbana in appalto prl 
clamato per i giorni 9-10 <| 
ccmbre. I 

Le organizzazioni sindaci 
— afferma un comunicato 
sono state costrette a prcnd«| 
questa decisione in sccuito ni 
completa ostilità da parte di 
l'A.U.S.I T R A. (Conrtndustrl 
a trattare su una Ki<o obietta 
le proposte avanzate dai hv| 
ratori in mento ni rinnovo 
contratto. A questo propo«i 
bn<tl un solo d*to significati! 
l'off cria del S*"- di migliol 
menti complessivi lungarnof 
superati dall'aumcntato col 
della vita e AA\ tatto che! 
precedente coni ratto già al 
duto tu stipulato due 
sono. 
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